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È pervenuta al nostro Ordine (e a tutti gli altri Ordini 
Provinciali) una lettera del Ministero di Grazia e Giustizia 
nella quale “ricorda” le date di scadenza dei vari Consi-
gli attualmente  in carica. La lettera ribadisce il disposto 
dell’art. 3 del DPR 8/7/2005 n. 169 in base al quale l’As-
semblea per l’elezione del Consiglio deve essere convo-
cata almeno 50 giorni prima della scadenza di quello in 
carica che per noi è in data 11 ottobre p.v.
Questa lettera, purtroppo, costituisce rifiuto della richie-
sta avanzata dal Consiglio Nazionale APPC  di  postici-
pare le elezioni di quanto bastasse ad evitare che queste 
ricadessero nel periodo feriale. Il dettato del citato art.3 
L. 169/05, applicato alla nostra data di scadenza, por-
ta infatti tutte le operazioni assembleari e il periodo di 
raccolta delle candidature in pieno agosto. È chiaro che 
questo contrasta con i più elementari principi di traspa-
renza e democratica partecipazione. 

Facendo forza su quell’almeno 50 giorni prima ribadito 
dal Ministero, proporrò alla prossima seduta del Consi-
glio (prevista per giovedì 11 giugno) di convocare l’As-
semblea per una data che ci garantisca la conclusione 
delle operazioni elettorali nel mese di luglio. 
Della decisione daremo immediata comunicazione agli 
iscritti perché possano considerare, decidere e presenta-
re le proprie candidature con la calma necessaria.

Il presidente
Arch. Marco Jodice

http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=/Admin/
Content_Manager/FileMa/1/Bacheca/Elezioni20092.zip
 
http://www.giustizia.it/cassazione/leggi/dpr169_05.
html

Il bando per partecipare alla Triennale Architetti Firenze 
2009 può essere scaricato da: http://www.architoscana.
org/scarica.asp?path=/Admin/Content_Manager/File-

Ma/1/Bacheca/2009Bandotriennale2009_.pdf
Per iscrizioni scrivere a
segreteria@triennalearchitetti.it

In considerazione della complessa situazione che si è 
venuta a creare in Italia e particolarmente in Toscana in 
materia di Certificazione energetica degli edifici è op-
portuno predisporre un documento riepilogativo delle 
norme transitorie che devono essere applicate fino alla 
entrata in vigore del Regolamento previsto all’art.23 del-
la Legge regionale n. 39/2005.
Come è noto a seguito della modifica del Titolo V della 
Costituzione l’art.117 quinto comma del stabilisce che 

:“Sono materie di legislazione concorrente quelle relati-
ve a: …; produzione, trasporto e distribuzione nazionale 
dell’energia; … “ Nelle materie di legislazione concor-
rente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che 
per la determinazione dei principi fondamentali, riserva-
ta alla legislazione dello Stato. 
Inoltre è previsto che spetti alle Regioni la potestà legi-
slativa in riferimento ad ogni materia non espressamente 
riservata alla legislazione dello Stato.

È una delle principali iniziative al mondo dedicate alle 
più attuali visioni sull’architettura contemporanea e alle 
dinamiche che emergono dalle sempre più intense rela-

zioni che questa intrattiene con l’universo dei media, che 
si terrà a Firenze nei locali della Stazione Leopolda dal 9 
al 17 luglio 2009. 

TRIENNALE ARCHITETTIFIRENZE 
9/19 settembre 2009

“Facciamo il punto sulla Certificazione energetica”
Riepilogo delle norme vigenti in materia di Certificazione energetica 

di Pietro Novelli  
coordinatore del Dipartimento Architettura Sostenibile.

BEYOND MEDIA
Festival Internazionale di Architettura e Media,

Elezioni per rinnovo del Consiglio 
dell’Ordine APPC di Firenze

http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=/Admin/Content_Manager/FileMa/1/Bacheca/2009Bandotriennale2009_.pdf
http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=/Admin/Content_Manager/FileMa/1/Bacheca/2009Bandotriennale2009_.pdf
http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=/Admin/Content_Manager/FileMa/1/Bacheca/2009Bandotriennale2009_.pdf
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In sostanza in Italia sono le Regioni che devono prov-
vedere a predisporre le leggi relative alla materia della 
Energia rispettando le condizioni quadro che vengono 
definite dallo Stato.
La Direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002 “sul 
rendimento energetica nella edilizia” prevedeva l’impe-
gno da parte dei paesi membri di far entrare in vigore 
i provvedimenti di recepimento entro il giorno 4 gen-
naio 2006. Poiché a tale data le Regioni non si erano 
ancora dotate di specifiche normative lo Stato italiano 
ha provveduto ad approvare un provvedimento “transi-
torio” (vedi art. 17 del D.Lgs: 192/2005) valido fino alla 
approvazione delle singole leggi regionali.
Quindi sui territori italiano ove non sia presente una 
specifica normativa regionale di recepimento, si deve 
applicare il disposto “transitorio” del D.Lgs 192/2005 e 
s.m.e i.
Il D.Lgs. 192/2005 secondo il dispositivo della Direttiva 
comunitaria introduce norme relative ai seguenti argo-
menti:
a)	 metodo per il calcolo delle prestazioni energetiche 
integrate degli edifici
b)	 prestazioni energetiche minime degli edifici
c)	 certificazione energetica
d)	 ispezioni degli impianti
È di tutta evidenza che nel caso italiano le novità in-
trodotte dalla Direttiva comunitaria si inseriscono in un 
quadro normativo previgente già orientato al raggiun-
gimento dei medesimi obiettivi previsti dalla Comunità 
Europea.
Infatti già dal 1991 in Italia è vigente la legge 9 gennaio 
1991, n. 10 «Norme per l’attuazione del Piano energeti-
co nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili 
di energia» quindi il decreto legislativo 192/2005 intro-
duce modifiche su un quadro normativo già consolidato 
anche se fino ad oggi non particolarmente efficace in 
materia di efficienza energetica della edilizia.
Le principali innovazioni introdotte direttamente dal 
D.Lgs 192/2005 riguardano le prestazioni energetiche 
minime degli edifici, che sono state rese decisamente 
migliorate, e le indicazioni sulle ispezioni periodiche 
degli impianti mentre si rimanda a successivi provvedi-
menti esecutivi per il metodo di calcolo delle prestazioni 
energetiche degli edifici e per la regolamentazione di 
dettaglio della certificazione energetica.
In generale la Certificazione energetica è intesa non 
solo come strumento di controllo successivo (ex post) 
del rispetto, in fase di realizzazione degli edifici, delle 
prescrizioni volte a migliorarne le prestazioni energeti-
che (art. 8 comma secondo), ma soprattutto come stru-
mento di “informazione” dell’acquirente (art. 6 comma 
terzo) o del conduttore – nel caso di locazione/affitto 

- (art. 6 comma quarto), sulla qualità energetica dell’edi-
ficio oggetto del contratto.
Il legislatore ha ritenuto che una preventiva esauriente 
conoscenza da parte degli acquirenti o dei conduttori 
dei dati relativi all’efficienza e alla prestazione energeti-
ca dell’edificio e, soprattutto, dei suggerimenti in merito 
agli interventi più significativi ed economicamente con-
venienti per il miglioramento della predetta prestazione, 
costituisca presupposto imprescindibile per ottenere un 
costante e graduale miglioramento delle prestazioni 
energetiche anche degli edifici già esistenti (sia come 
incentivo per gli attuali proprietari a migliorare tali pre-
stazioni per rendere l’immobile più “appetibile” sul mer-
cato sia come incentivo per gli acquirenti di orientare 
eventuali opere di manutenzione, in via prioritaria, verso 
quegli interventi che possano in qualche modo consen-
tire il “contenimento dei consumi energetici”).
Questo obbligo imposto ad impresari edilizi e proprietari 
di edifici, intende quindi esercitare una azione di indiriz-
zo del mercato immobiliare nella convinzione che pro-

gressivamente il costo della gestione climatica invernale 
ed estiva diventerà elemento discriminante per determi-
nare il valore di un edificio.
Per raggiungere tale obiettivo la normativa (art. 6 D.Lgs. 
192/2005 e s.m.e i.) prevede l’obbligo della certificazio-
ne energetica per gli edifici nuovi la cui richiesta di au-
torizzazione è stata presentata in data successiva all’8 
ottobre 2006 e per gli edifici esistenti con una forma 
progressiva di obbligo che dal 1 luglio 2009 si appliche-
rà a qualsiasi contratto di compravendita o di locazione 
immobiliare.
Nel caso degli edifici nuovi o ristrutturati se superiori a 
1000 mq. L’attestato di certificazione energetica è do-
cumento obbligatorio per consentire il rilascio del certi-
ficato di agibilità.
Il D.Lgs. 192/2005 introduce un documento provvisorio 
l’Attestato di Qualificazione Energetica che differisce 
dall’Attestato di Certificazione energetica solo per le ca-
ratteristiche soggettive del Certificatore, che nel primo 
caso poteva essere un soggetto non terzo al processo 
edilizio in esame (Direttore Lavori, progettista, proprie-
tario ecc.).
Questa fase provvisoria è in sostanza stata conclusa con 
la approvazione del D.Lgs 30.05.2008 n. 115 “Attuazio-
ne della Direttiva 2006/32/CE” con cui si è introdotto 
l’obbligo di assenza di conflitto di interessi del soggetto 
certificatore.
Inoltre il medesimo D.Lgs 115/2008 ha adottato formal-
mente le norme UNI/TS 11300 – 1 e 2 per il calcolo della 
prestazione energetica degli edifici prevedendo che non 
siano accettabili sistemi di calcolo automatico che si dif-
ferenzino del 5% in più o in meno del calcolo effettuato 
con le medesime norme UNI.
In sostanza l’approvazione del D.Lgs 115/2008 e ancor 
di più del DPR approvato dal Consiglio dei Ministri il 06 
marzo 2009 ed attualmente in corso di pubblicazione, 
determinano le condizioni per la applicabilità reale del si-
stema di certificazione energetica sul territorio naziona-
le salvo che per i territori regionali su cui sia già presente 
una specifica normativa di recepimento della Direttiva 
Comunitaria 2002/91/CE.
Comunque le Regioni che hanno già reso vigenti tali 
norme sono invitate dal citato DPR ad omogeneizzare i 
propri strumenti legislativi alle indicazioni nazionali.
Quindi in Italia, in assenza di leggi regionali, ai sensi 
dell’Allegato III al D.lgs. 30/05/2008, n. 115 sono cer-
tificatori energetici tutti i tecnici iscritti ai relativi ordini 
e collegi professionali, ed abilitati all’esercizio della pro-
fessione relativa alla progettazione di edifici ed impianti 
asserviti agli edifici stessi, nell’ambito delle competenze 
ad esso attribuite dalla legislazione vigente, che non si 
trovino in conflitto di interesse relativamente all’inter-
vento edilizio da certificare.
Ciò non esclude che soggetti operanti nel campo della 
Certificazione energetica in forma associata o di agen-
zia pubblica o privata possano operare in Toscana nel 
settore immobiliare a patto che si avvalga di personale 
tecnico in possesso dei requisiti soggettivi previsti per i 
tecnici certificatori ed utilizzi metodi di calcolo conformi 
alle norme UNI TS 11.300 – 1 e 2 .
Riepilogando possiamo delineare il seguente quadro di 
riferimento:

1) Gli attestati
La legge, al riguardo, prevede due diversi “attestati” al 
fine della “certificazione energetica”:
•	 l’attestato di qualificazione energetica chiamato a 
svolgere il ruolo di strumento di controllo successivo del 
rispetto, in fase di costruzione o ristrutturazione degli 
edifici, delle prescrizioni volte a migliorarne le prestazio-
ni energetiche (art. 8 comma secondo);
•	 l’attestato di certificazione energetica, chiamato a 
svolgere il ruolo di strumento di “informazione” dell’ac-
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rilancio dell’economia e alla riqualificazione 
del patrimonio edilizio esistente
 La Regione Toscana ha approvato la L.R. 08.05.09, 
n. 24. Misure urgenti e straordinarie volte al rilancio 
dell’economia e alla riqualificazione del patrimonio 

edilizio esistente, pubblicata sul BURT n. 17 del 13 
maggio 2009. La legge è finalizzata al rilancio dell’eco-
nomia ed ha carattere straordinario e strettamente 
temporale; essa favorisce gli interventi edilizi diretti 
a migliorare la qualità architettonica, la sicurezza, la 
compatibilità ambientale, l’efficienza energetica degli 

professione

quirente o del conduttore (art. 6 commi terzo e quarto) 
circa la prestazione energetica ed il grado di efficienza 
energetica degli edifici; in particolare, al fine di assicu-
rare quella funzione di “strumento di informazione” 
propria dell’attestato di certificazione energetica, il legi-
slatore ha prescritto che lo stesso, in caso di trasferimen-
to a titolo oneroso di interi immobili o di singole unità 
immobiliari, debba essere allegato all’atto traslativo, e 
ciò a pena di nullità (relativa) dell’atto medesimo ovvero 
che lo stesso, in caso di locazione, venga consegnato o 
messo a disposizione del conduttore, sempre a pena di 
nullità (relativa) del contratto.
I due attestati si distinguono, oltre che per le diverse 

“funzioni”, anche per quanto riguarda le caratteristiche 
del “certificatore”: infatti mentre l’attestato di qualifica-
zione energetica può essere predisposto ed asseverato 
da un professionista abilitato alla progettazione o alla 
realizzazione dell’edificio “non necessariamente estra-
neo alla proprietà e quindi non necessariamente “ter-
zo”, l’attestato di certificazione energetica dovrà, invece, 
essere rilasciato da “esperti” o “organismi” “terzi”, dei 
quale dovranno essere garantiti “la qualificazione e l’in-
dipendenza”.

2) I soggetti abilitati alla certificazione
L’Allegato III (previsto dall’art 18, comma 6) al D.lgs. 
30/05/2008, n. 115 esprime con chiarezza le caratte-
ristiche soggettive che devono essere possedute dai 
soggetti tecnici che intendono operare nel rilascio della 
certificazione energetica

1. Sono abilitati ai fini dell’attività di certificazione ener-
getica, e quindi riconosciuti come soggetti certificatori i 
tecnici abilitati, così come definiti al punto 2.
2. Si definisce tecnico abilitato un tecnico operante sia 
in veste di dipendente di enti ed organismi pubblici o di 
società di servizi pubbliche o private (comprese le socie-
tà di ingegneria) che di professionista libero od associato, 
iscritto ai relativi ordini e collegi professionali, ed abilitato 
all’esercizio della professione relativa alla progettazione 
di edifici ed impianti, asserviti agli edifici stessi, nell’ambi-
to delle competenze ad esso attribuite dalla legislazione 
vigente. Il tecnico abilitato opera quindi all’interno delle 
proprie competenze.
Ove il tecnico non sia competente nei campi sopra citati 
(o nel caso che alcuni di essi esulino dal proprio ambito 
di competenza), egli deve operare in collaborazione con 
altro tecnico abilitato in modo che il gruppo costituito 
copra tutti gli ambiti professionali su cui e’ richiesta la 
competenza. Ai soli fini della certificazione energetica, 
sono tecnici abilitati anche i soggetti in possesso di titoli 
di studio tecnico scientifici, individuati in ambito terri-
toriale da regioni e province autonome, e abilitati dalle 
predette amministrazioni a seguito di specifici corsi di 
formazione per la certificazione energetica degli edifici 
con superamento di esami finale. I predetti corsi ed esa-
mi sono svolti direttamente da regioni e province auto-
nome o autorizzati dalle stesse amministrazioni.
3. Ai fini di assicurare indipendenza ed imparzialità di 
giudizio dei soggetti certificatori di cui al punto 1, i tec-
nici abilitati, all’atto di sottoscrizione dell’attestato di cer-
tificazione energetica, dichiarano:

a)	 nel caso di certificazione di edifici di nuova co-
struzione, l’assenza di conflitto di interessi, tra l’altro 

espressa attraverso il non coinvolgimento diretto o in-
diretto nel processo di progettazione e realizzazione 
dell’edificio da certificare o con i produttori dei ma-
teriali e dei componenti in esso incorporati, nonché 
rispetto ai vantaggi che possano derivarne al richie-
dente; 
b)	 nel caso di certificazione di edifici esistenti, l’assen-
za di conflitto di interessi, ovvero di non coinvolgimen-
to diretto o indiretto con i produttori dei materiali e 
dei componenti in esso incorporati, nonché rispetto ai 
vantaggi che possano derivarne al richiedente.

4. Qualora il tecnico abilitato sia dipendente od operi 
per conto di enti pubblici ovvero di organismi di diritto 
pubblico operanti nel settore dell’energia e dell’edilizia, 
il requisito di indipendenza di cui al punto 3 è da inten-
dersi superato dalle stesse finalità istituzionali di perse-
guimento di obiettivi di interesse pubblico proprie di tali 
enti ed organismi. 

3) I metodi di calcolo
Per le metodologie di calcolo delle prestazioni energeti-
che degli edifici si adottano le norme tecniche nazionali, 
definite nel contesto delle norme EN a supporto della 
direttiva 2002/91/CE, della serie UNI/TS 11300 e loro 
successive modificazioni. 
Di seguito si riportano le norme a oggi disponibili:

a)	 UNI/TS 11300 – 1 Prestazioni energetiche degli 
edifici – Parte 1: Determinazione del fabbisogno di 
energia termica dell’edificio per la climatizzazione 
estiva ed invernale;
b)	 UNI TS 11300 – 2 Prestazioni energetiche degli 
edifici – Parte 2-1: Determinazione del fabbisogno di 
energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazio-
ne invernale e la produzione di acqua calda sanitaria 
nel caso di utilizzo dei combustibili fossili.
c)	 UNI TS 11300 – 2 Prestazioni energetiche degli 
edifici – Parte 2-2: Determinazione del fabbisogno di 
energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazio-
ne invernale e la produzione di acqua calda sanitaria 
nel caso di:

-- utilizzo di energie rinnovabili (solare-termico, so-
lare fotovoltaico, bio-masse);
-- utilizzo di altri sistemi di generazione (cogene-
razione, teleriscaldamento, pompe di calore elet-
triche e a gas). 

Gli strumenti di calcolo applicativi delle suddette meto-
dologie, (software commerciali) devono garantire che i 
valori degli indici di prestazione energetica, calcolati at-
traverso il loro utilizzo, abbiano uno scostamento massi-
mo di più o meno il 5 per cento rispetto ai corrispondenti 
parametri determinati con l’applicazione dello strumen-
to nazionale di riferimento. 
La suddetta garanzia deve essere fornita attraverso una 
verifica di conformità e successiva dichiarazione resa dal 
Comitato termotecnico italiano (CTI) o dall’Ente naziona-
le italiano di unificazione (UNI) che si dovranno avvalere 
di uno strumento nazionale di riferimento appositamen-
te predisposto dal CTI  
Nelle more del rilascio della dichiarazione di cui sopra, 
la medesima potrà essere sostituita da una autodichia-
razione del produttore dello strumento di calcolo, in cui 
compare il riferimento alla richiesta di verifica e di rilascio 
della dichiarazione, inviata dal produttore ad uno degli 
organismi citati.
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edifici e la fruibilità degli spazi per le persone disabili. 
Per quanto riguarda gli interventi di ampliamento essi 
possono essere fatti nel limite del 20% della SUL solo 
se rientrano: a) tipologia monofamiliare o bifamiliare; 
b) tipologia diversa da quella di cui alla lettera a) con 
superficie utile lorda non superiore a trecentocinquan-
ta metri quadrati. Sono inoltre consentiti interventi 
edilizi di completa demolizione e ricostruzione con 
ampliamento fino al massimo del 35 per cento della 
SUL già esistente alla data del 31 marzo 2009 e legitti-
mata da titoli abilitativi. http://www.architoscana.org/
scarica.asp?path=Admin/Content_Manager/FileMa/1/
Norme/1228_09L.R.08.05.09n.24.pdf
norme tecniche per le costruzioni
Il Senato ha approvato un emendamento alla legge di 
conversione “DL 39/2009 per l’Abruzzo” nel quale si 
anticipa l’entrata in vigore delle nuove norme tecniche 
per le costruzioni al 1° luglio 2009. Il testo passa alla 
Camera per l’approvazione definitiva.
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipod
oc=Ddlmess&leg=16&id=423939
rischio sismico
Con Deliberazione 11 maggio 2009 n. 387, pubblicata 
sul Burt n. 20 del 20 maggio 2009, la Regione Toscana 
ha approvato il regolamento che disciplina lo svolgi-
mento delle attività di vigilanza e verifica delle opere e 
delle costruzioni in zone soggette a rischio sismico. Il 
regolamento individua:
a) le modalità di presentazione della richiesta di autoriz-
zazione e dei relativi progetti concernenti interventi da 
realizzare nelle zone ad alta sismicità; 
b) le modalità di presentazione del preavviso scritto con 
contestuale deposito del progetto per le opere da rea-
lizzare nelle zone a bassa sismicità;
c) le modalità di redazione degli elaborati progettuali 
che devono essere allegati ai progetti di cui alle lettere 
a) e b);
d) la tipologia delle indagini geologiche, geofisiche e 
geotecniche da allegare al permesso di costruire o alla 
denuncia di inizio attività;
e) le varianti che comportano mutamenti sostanziali alle 
strutture portanti;
f) le opere di trascurabile importanza ai fini della pubbli-
ca incolumità da non assoggettare al procedimento di 
autorizzazione ovvero al procedimento di preavviso con 
contestuale deposito;
g) gli edifici strategici e rilevanti situati in zona a bassa 
sismicità da assoggettare alla verifica obbligatoria.
http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=Admin/
Content_Manager/FileMa/1/Norme/1230_09Deloib.11.
05.09n.387.doc
agenzia del territorio. circ. 1/2 0 0 9 . 
sperimentazione nuove procedure di prima 
iscrizione degli immobili al ceu
Le nuove procedure sono volte a garantire la continuità 
storica e il collegamento delle informazioni censuarie 
del catasto terreni e del catasto edilizio urbano nel cam-
biamento di stato di una particella terreni a seguito di 
edificazione.
http://www.agenziaterritorio.it/sites/territorio/files/
documentazione/normativa%20di%20riferimento/Cir-
colari_2009/Circolare1-2009-Prima%20iscrizione%20
al%20CEU.pdf

Regione Toscana
sostegno alle professioni
A Palazzo Strozzi Sacrati, sede della Giunta Regionale, 
l’assessore alle riforme e alle professioni Agostino Fra-
gai, ha firmato il protocollo con le prime banche che 
hanno deciso di aderire al progetto di sostegno ai gio-
vani professionisti. Per poter usufruire del prestito oc-
corre essere un tirocinante di non più di 30 anni di età, 

appena uscito dalla scuola o dall’università e alle prese 
con la pratica d’ufficio, oppure un giovane professioni-
sta fino a 40 anni. Un tirocinante può chiedere fino a 
un massimo di 3.000 euro in cinque anni, un giovane 
professionista fino a 9.000 sempre in cinque anni.
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-
RT/Contenuti/sezioni/economia_finanza/credito/visualiz-
za_asset.html_2109154422.html

normativa
normativa nazionale
·	 DPCM 06.05.09. Disposizioni in materia di rilascio 
e di uso della casella di posta elettronica certificata 
assegnata ai cittadini. GU 25.05.09 N. 119.
normativa regione toscana
·	 L.R. 08.05.09, n. 24. Misure urgenti e straordinarie 
volte al rilancio dell’economia e alla riqualificazione 
del patrimonio edilizio esistente. BURT 13.05.09 n. 17.
·	 DELIB. 11.05.09, n. 387. Regolamento di attuazio-
ne dell’art. 117 commi 1 e 2 della L.R. 1/2005(Norme 
per il governo del territorio). Disciplina sulle modalità 
di svolgimento delle attività di vigilanza e verifica delle 
opere e delle costruzioni in zone soggette a rischio si-
smico. Approvazione ai fini dell’acquisizione dei pareri 
previsti dallo Statuto. BURT 20.05.09 n. 20.
atti dei comuni
·	 COMUNE DI BORGO SAN LORENZO (FI). Approva-
zione definitiva piano strutturale con controdeduzioni 
osservazioni presentate. BURT 13.05.09 n. 19.

La rassegna completa della normativa è su architoscana.org

mostre
·	 Robert Mapplethorpe - La Perfezione nella For-

ma. Firenze, Galleria dell’Accademia, fino al 27/09. 
Info: www.unannoadarte.it
 Le fotografie di Mapplethorpe nel museo di Mi-
chelangelo, il tempio della Forma. A 20 anni dalla 
morte dell’artista, la Galleria dell’Accademia ne 
celebra il talento con una mostra di 91 immagini 
per la prima volta accostate alla più emblematica 
delle icone rinascimentali. Le studiate pose di Lisa, 
Lydia, Ken, Tyler, Thomas, Ajitto evidenziano un 
procedimento costruttivo di tipo scultoreo e in 
tal senso rimandano al David e ai capolavori della 
pittura fiorentina. Tra corpo umano e natura morta, 
due mondi dialogano oltre il tempo, lo spazio, le 
culture. Il Novecento cerca risposte nella civiltà 
dell’Umanesimo. In Collaborazione con la Fonda-
zione Mapplethorpe

·	 Andrea Stipa - Inside Out. Roma, The British Scho-
ol at Rome, fino al 9/06. Info: www.bsr.ac.uk
Lo studio di Andrea Stipa, fondato nel 1996, è oggi 
considerato uno dei più interessanti nel panora-
ma romano. La mostra presenta una selezione di 
progetti, presentati attraverso plastici, diagrammi, 
immagini e testi, in modo da formare una instal-
lazione articolata nelle tre dimensioni spaziali, 
posizionata all’interno dello spazio espositivo.

·	 I Marmi Vivi - Gian Lorenzo Bernini e la nascita 
del Ritratto Barocco. Museo Nazionale del Bargel-
lo, fino al 12/7. Info: www.polomuseale.firenze.it
Dopo la mostra Bernini and the Birth of Baroque 
Portrait Sculpture organizzata dal J. Paul Getty Mu-
sem di Los Angeles e dalla National Gallery di Otta-
wa (5 agosto 2008 - 8 marzo 2009), anche Firenze 
rende omaggio all’artista e alle sue eccezionali qua-
lità di ritrattista: con il busto di Costanza Bonarelli, 
il Museo Nazionale del Bargello possiede infatti la 
testimonianza più emozionante e più celebre della 
svolta che Gian Lorenzo Bernini (1598-1680) operò 
nel genere della ritrattistica scultorea.  

http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=Admin/Content_Manager/FileMa/1/Norme/1228_09L.R.08.05.09n.24.pdf
http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=Admin/Content_Manager/FileMa/1/Norme/1228_09L.R.08.05.09n.24.pdf
http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=Admin/Content_Manager/FileMa/1/Norme/1228_09L.R.08.05.09n.24.pdf
http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=Admin/Content_Manager/FileMa/1/Norme/1230_09Deloib.11.05.09n.387.doc
http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=Admin/Content_Manager/FileMa/1/Norme/1230_09Deloib.11.05.09n.387.doc
http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=Admin/Content_Manager/FileMa/1/Norme/1230_09Deloib.11.05.09n.387.doc
http://www.agenziaterritorio.it/sites/territorio/files/documentazione/normativa di riferimento/Circolari_2009/Circolare1-2009-Prima iscrizione al CEU.pdf
http://www.agenziaterritorio.it/sites/territorio/files/documentazione/normativa di riferimento/Circolari_2009/Circolare1-2009-Prima iscrizione al CEU.pdf
http://www.agenziaterritorio.it/sites/territorio/files/documentazione/normativa di riferimento/Circolari_2009/Circolare1-2009-Prima iscrizione al CEU.pdf
http://www.agenziaterritorio.it/sites/territorio/files/documentazione/normativa di riferimento/Circolari_2009/Circolare1-2009-Prima iscrizione al CEU.pdf
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/economia_finanza/credito/visualizza_asset.html_2109154422.html
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/economia_finanza/credito/visualizza_asset.html_2109154422.html
http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/economia_finanza/credito/visualizza_asset.html_2109154422.html
http://www.polomuseale.firenze.it/accademia
http://www.unannoadarte.it/
http://www.bsr.ac.uk/
http://www.polomuseale.firenze.it/
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Rispetto alla mostra di Los Angeles e Ottawa, 
questa nuova esposizione manifesta peraltro una 
propria forte identità, a cominciare dalla scelta di 
concentrarsi sui ritratti che Bernini realizzò fin da 
giovanissimo. Due le sezioni, che corrispondono 
alle due sale del museo che ospitano la mostra: 1) 
Bernini ritrattista: l’esordio e l’ascesa; 2) I ‘ritratti 
parlanti’ (1630-1640). 

·	 Green Platform - Arte Ecologia Sostenibilità. 
Firenze, Palazzo Strozzi, CCCS Centro di Cultura 
Contemporanea Strozzina, fino al 1/07. Info: www.
strozzina.org
Green Platform intende proporre una riflessione 
critica articolata che affronti in maniera interdisci-
plinare la questione ambientale, intesa nel duplice 
aspetto di crisi della società termoindustriale fon-
data su fonti energetiche non rinnovabili e di crisi 
ecologica dovuta all’inquinamento e al preoccupan-
te surriscaldamento del pianeta. Diversi approcci 
artistici e modalità di riflessione sono messi a 
confronto: dalla presa di coscienza della condizione 
critica del quotidiano e pragmatico rapporto tra 
uomo e natura alla scelta di pratiche sostenibili 
che mettono in gioco una nuova idea di sviluppo, 
fino ad un attivismo creativo che porta avanti una 
concreta battaglia ecologica attraverso i linguaggi 
dell’arte. Durante lo svolgimento della mostra si 
terranno alcuni workshop tra cui il Postcard Work-
shop di Liquid Cat

·	 “Raffaello e Urbino”. Urbino, Galleria nazionale 
delle Marche, Palazzo Ducale, fino al 12/7. Info: 
0243353522. 
Urbino non fu solo la città natale di Raffaello, ma 
determinò in modo significativo la sua formazione, 
restando per tutta la sua vita un punto di riferimen-
to essenziale. Partendo da questo presupposto, la 
grande mostra che si apre nel Palazzo Ducale di Ur-
bino intende recuperare e valorizzare questa stretta 
connessione tra Raffaello e la sua città natale

·	 Galileo - Immagini dell’universo dall’antichità al 
telescopio. Firenze, Palazzo Strozzi, fino al 30/08. 
Info: www.galileofirenze.it
Firenze rende omaggio all’epopea umana e intel-
lettuale di uno dei suoi figli più geniali con una 
mostra ricca e spettacolare.

·	 Futurismo 1909-2009 - Velocità + Arte + Azione. 
Milano, Palazzo Reale, fino al 7/06. Info: www.
futurismo.milano.it 
Milano dedica al Centenario di questa avanguardia 
rivoltosa e visionaria una mostra promossa dal Co-
mune di Milano e da Skira Editore, curata da Gio-
vanni Lista e Ada Masoero e prodotta da Palazzo 
Reale in collaborazione con Skira e Arthemisia, che 
occuperà, eccezionalmente, l’intero piano terreno 
della Reggia milanese e che sarà l’evento centrale 
di un ricchissimo programma di iniziative promosso 
dal Comune di Milano, con manifestazioni di tea-
tro, cinema, danza, moda, che faranno della città, 
per l’intero 2009, la capitale del Futurismo.

·	 Futurismo100 - Illuminazioni - Avanguardie a con-
fronto - Italia, Germania, Russia. Rovereto, MART, 
fino al 7/06. 
Il progetto, a cura di Ester Coen, costituisce l’ap-
puntamento italiano più atteso delle celebrazioni 
del Centenario del Manifesto del Futurismo, perché 
propone attraverso tre esposizioni una rilettura 
inedita del movimento fondato nel 1909 da Filippo 
Tommaso Marinetti del quale rimane intatta l’origi-
nalità e la forza d’innovazione.

·	 I Della Robbia - Il dialogo tra le Arti nel Rinasci-
mento. Arezzo, Museo Statale d’Arte Medievale e 
Moderna, fino al 7/06. www.mostradellarobbia.it
L’operosa attività della famiglia dei Della Robbia 

coprì un lungo arco di tempo, dai primi decenni del 
Quattrocento fin ben oltre la seconda metà del Cin-
quecento: più di cento anni che segnano in modo 
indelebile tutta la moderna cultura occidentale. La 
mostra dedicata a questa nota famiglia di artisti, 
sarà dunque l’occasione per ripercorrere intrecci, 
relazioni, contesti e soprattutto per evidenziare 
quel dialogo serrato tra le arti che connotò l’età 
rinascimentale

·	 Carlo Mollino - Ad occhio nudo. Firenze, MNAF, 
Museo Nazionale Alinari della Fotografia, fino al 
14/06. Info: www.mnaf.it
Il Museo Nazionale Alinari della Fotografia pre-
senta la mostra retrospettiva completa dell’opera 
fotografica di Carlo Mollino, protagonista del 
design, dell’architettura e della fotografia del ‘900, 
riconosciuto come il più ambito autore del secolo 
appena trascorso. Attraverso 140 opere che vanno 
dal 1936 al 1973, ed alcuni disegni e materiali sto-
rici a loro legati, la mostra al MNAF svela i “mondi 
fotografici” di Mollino: l’architettura, lo sci e, sopra-
tutto, l’importante corpus dei ritratti femminili, 
scanditi da tre nette cesure temporali: l’anteguerra, 
gli anni ‘50 e le Polaroid negli anni ‘60/’70.

·	 Flora Futurista. Milano, Triennale di Milano, fino a 
settembre 09. Info: www.triennale.it
La riproduzione in scala 11:1 delle sculture-fiore 
ideate da Giacomo Balla. Questi fiori si collocano 
fra le più interessanti ricerche dell’artista futurista 
nell’ambito dell’arte astratta. I fiori di Balla hanno 
forme non esistenti in natura, sono dipinti con 
colori squillanti e vivaci e sono pensati dall’arti-
sta come miglioramento della “decadente” flora 
naturale. 

convegni
·	 Un immenso giardino chiamato Toscana. Il patri-

monio selvo-floro-vivaistico toscano tra tutela della 
biodiversità e sviluppo del verde urbano. Loc. Soci - 
Bibbiena (AR), 12/06 Villa La Mausolea. Info: Sandra 
Mancini Tel. 055/238.7538 

·	 Il “piano casa” nella L.R.T. 24/2009: possibilità e limiti 
agli ampliamenti e ricostruzioni. Firenze, 04/06 ore 
9.30 Info: OmniaVis , Lungarno del tempio. http://
www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_For-
mazione_Territorio_01_ISCRIZIONE.pdf 

·	 L’espropriazione per pubblica utilità, Firenze, 
09/06 ore 9.30 Info: OmniaVis , Lungarno del 
tempio. http://www.urbanisticaitaliana.it/downlo-
ad/2009_035_Formazione_Territorio_02_ISCRIZIO-
NE.pdf 

·	 Gli affidamenti in economia da parte degli Enti Loca-
li. Firenze, 17/06 ore 9.30 Info: OmniaVis , Lungarno 
del tempio. http://www.urbanisticaitaliana.it/down-
load/2009_035_Formazione_Territorio_03_ISCRIZIO-
NE.pdf

·	 BEYOND MEDIA, Festival Internazionale di Architettu-
ra e Media, è una delle principali iniziative al mondo 
dedicate alle più attuali visioni sull’architettura con-
temporanea e alle dinamiche che emergono dalle 
sempre più intense relazioni che questa intrattiene 
con l’universo dei media, che si terrà a Firenze nei 
locali della Stazione Leopolda dal 9 al 17 luglio 2009. 

corsi e master
·	 Valutazione e certificazione energetica degli edifici. 

Firenze 29/05 – 17/07 Aula 2N del Dipartimento 
di Tecnologie dell’Architettura e Design ”Pierluigi 
Spadolini”- Via S.Niccolò 93 50125 FIRENZE. INFO: 
arch. Paola Gallo tel. +39 055 2491568 - paola.
gallo@taed.unifi.it - http://www.centroabita.com. 
http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=/

http://www.strozzina.org/
http://www.strozzina.org/
http://www.mostradellarobbia.it/
http://www.mnaf.it/
http://www.triennale.it/
http://www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_Formazione_Territorio_01_ISCRIZIONE.pdf
http://www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_Formazione_Territorio_01_ISCRIZIONE.pdf
http://www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_Formazione_Territorio_01_ISCRIZIONE.pdf
http://www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_Formazione_Territorio_02_ISCRIZIONE.pdf
http://www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_Formazione_Territorio_02_ISCRIZIONE.pdf
http://www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_Formazione_Territorio_02_ISCRIZIONE.pdf
http://www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_Formazione_Territorio_03_ISCRIZIONE.pdf
http://www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_Formazione_Territorio_03_ISCRIZIONE.pdf
http://www.urbanisticaitaliana.it/download/2009_035_Formazione_Territorio_03_ISCRIZIONE.pdf
mailto:paola.gallo@taed.unifi.it
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http://www.architoscana.org/scarica.asp?path=/Admin/Content_Manager/FileMa/1/Bacheca/corsoABITA-TAeD.pdf


OPERENEWS
10/09	

pag 6/6

Admin/Content_Manager/FileMa/1/Bacheca/corso-
ABITA-TAeD.pdf

concorsi
concorsi di idee
·	 Pro loco Valle del Diavolo. Realizzazione di un parco 

pubblico. Entro il: 30/06.
affidamento incarico
·	 Azienda Usl n. 1 di Massa e Carrara. Realizzazione 

del Distretto di Aulla (MS). Entro il 08/06.
elenco professionisti
·	 Comune di Pian di Scò. Entro il 15/06.
·	 Comune di Poggibonsi: Entro il 31/10.
·	 Regione Toscana. Entro il 31/10.
·	 Comune di Massarosa. Entro il 23/12.
·	 Comunità Montana Montagna fiorentina di Rufina. 

Entro il 25/02/2011.
·	 Quadrifoglio Servizi Ambientali Area Fiorentina Spa. 

Entro il 31/03/2011.
·	 Comune di Montelupo Fiorentino. La data di sca-

denza non riportata nel bando

lavori di pubblica amministrazione
·	 Comune di Grosseto. Tre posti di istruttore direttivo 

tecnico. Entro il 04/06.
·	 Comune di Castellina Marittima. Incarico presso 

Ufficio Tecnico Comunale. Entro il 05/06.
·	 Comune di Sesto Fiorentino. Nomina dei membri 

della Commissione per il Paesaggio. Entro il 17/06
premi di architettura
·	 Targetti Sankey SPA. Premio under 40, ideazione di 

un’opera di omaggio al Futurismo. Entro il 03/07.
appalti integrati
·	 Comune di Riparbella. Costruzione di un punto 

ristoro all’interno del P.A.F.R. “Il Giardino”. Entro il 
23/06.

·	 Comune di Pistoia. Opere connesse al nuovo presi-
dio ospedaliero. Entro il: 16/07.

project financing
·	 ASIU SpA. Reingegnerizzazione impianto tratta-

mento rifiuti urbani. Entro il 04/09.

La rassegna completa dei concorsi viene inviata ogni setti-
mana con Agenda Concorsi
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Seduta del Consiglio del 12/05/2009
Iscrizioni.  Petula Bolognesi matr. n. 518

Quota di mantenimento anno 2009.  Si informano 
gli iscritti che la quota di mantenimento per l’anno 
2009 è di Euro 235,00. Coloro che non hanno 
ancora ricevuto il MAV per il relativo pagamento, 
possono effettuare un bonifico bancario della quo-
ta presso il conto corrente intestato all’Ordine degli 
Architetti di Prato (Banca Toscana) al seguente co-
dice IBAN: IT 48 D 01030 21507 000000624693. 
IMPORTANTE: il codice IBAN è cambiato dal 30 
marzo 2009. Si prega di specificare il nome e co-
gnome e l’anno 2009. Per il pagamento degli anni 
pregressi si prega di contattare la Segreteria.
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